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VERBALE 

delle deliberazioni del 

CONSIGLIO DIRETTIVO 
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n. 143         del 25/11/2021 

_______________________________________________________________________________ 

OGGETTO: attività per la gestione del lupo nel Parco del Conero. 

________________________________________________________________________________ 

L’anno duemilaventuno, il giorno venticinque del mese di novembre alle ore 18,00 nella sala delle 
adunanze, il CONSIGLIO DIRETTIVO, con l’intervento dei signori: 

SILVETTI Daniele     - Presidente 

PAOLUCCI Mario     - Vice Presidente 

PICCIAFUOCO Riccardo    - Vice Presidente 

CIRCELLI Giacomo     - Membro 

CICCARELLI Anna Maria    -       “ 

DONNINELLI David    -       “ 

ROLDI Roberto     -       “ 

TEMPERINI Valerio     -       “ 

 

È assente il Consigliere: PIANGERELLI Marco  

 

e con l’assistenza del verbalizzante Direttore sig. Zannini dott. Marco 

 

 
ha adottato la retroscritta deliberazione 



Il Consiglio Direttivo 
 

 
Premesso che negli ultimi mesi sono pervenute numerose segnalazioni della presenza del lupo; 
Che dai monitoraggi effettuati in modo non sistematica hanno dato il risultato che negli ultimi anni 

alcuni individui molto simili al lupo risultano frequentare più assiduamente l’area del Conero; 
Considerato che in condizioni favorevoli questi individui potrebbero diventare stanziali al Conero; 
Che le indagini effettuate non hanno permesso di accertare con certezza se si tratti di un lupo o di 

ibridi, alimentando quindi un clima di incertezza che non permette all’Ente una chiara strategia di 
gestione. 

Considerato che la stampa locale per cercare la notizia potrebbe tendere ad aumentare l’allarmismo che 
non può che avere effetti negativi sulla percezione delle politiche di conservazione della natura che l’Ente 
Parco ha intrapreso sino ad oggi. 
Dal 2013 al 2017 l’Ente Parco ha intrapreso una serie di attività per verificare le segnalazioni di attacchi 
da parte di canidi al bestiame e dal sospetto che nel territorio del Parco si fosse insediato uno o più 
esemplari di lupo (Canis lupus).  
Il programma di lavoro è stato articolato su due assi principale: il primo volto a verificare l’effettiva 
presenza del predatore nel Parco, il secondo finalizzato a supportare l’Ente parco nella gestione dei 
possibili danni agli allevamenti ed in particolare a valutare se gli attacchi segnalati fossero effettivamente 
di lupo o da ascriversi a cani domestici ed a predisporre eventuali interventi per la riduzione del rischio. 
Per la prima parte sono state adottate diverse tecniche di monitoraggio ed in particolare: 
� Fototrappolaggio 
� Trekking su neve 
� Wolf howling 
� Raccolta di informazioni su ritrovamenti di esemplari potenzialmente di lupo 
� Raccolta di escrementi e loro analisi genetica 
Per il secondo asse il gruppo di lavoro si è reso disponibile, su segnalazione dell’Ente parco, a compiere 
sopralluoghi presso gli allevatori che avevano segnalato danni per compiere accertamenti, in 
collaborazione con il personale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell'Umbria e delle Marche, 
finalizzati a valutare, sulla base dell’osservazione delle carcasse la compatibilità degli attacchi con il modus 
operandi del lupo. Sono state inoltre forniti agli allevatori suggerimenti sugli accorgimenti migliori per 
ridurre il rischio di attacchi da parte del predatore al bestiame domestico. 
Sulla base dei dati raccolti si sono prodotte le seguenti considerazioni: 

- Durante il periodo di monitoraggio nell’area parco era presente almeno un esemplare di lupo e 
che il medesimo esemplare ha frequentato l’area almeno sino al gennaio 2015; 

- Il ritrovamento di un esemplare morto per investimento ai margini dell’area protetta 23.04.2013 
evidenzia come esista un certo flusso potenziale di individui tra l’area parco ed i contesti 
circostanti e che il sistema infrastrutturale ed in particolare SS16, A14 e linea ferroviaria adriatica 
possono costituire un fattore di rischio non trascurabile; 

-  Il lupo esercita una pressione significativa sulle attività zootecniche esacerbata dalla mancanza 
di misure di mitigazione del rischio (recinzioni, cani da guardiania, ecc.) da parte degli allevatori. 

È evidente che i risultati ottenuti sebbene estremamente interessanti avendo dimostrato l’insediamento 
della specie in un’area lontana dall’areale storico della specie nelle Marche, non possono essere considerati 
conclusive e soprattutto non certo aggiornate rispetto allo stato attuale. Le numerose segnalazioni che 
vengono fornite da privati cittadini pur necessitando di opportune verifiche in diversi casi sembrano 
meritevoli di credito e lasciano aperta la porta all’ipotesi che attualmente possa essere presente più di un 
individuo. Per confermare ciò e soprattutto accertare l’eventuale riproduzione nell’area protetta sarebbe 
necessario prevedere una nuova campagna di monitoraggio che, partendo dai dati sin qui esposti, 
definisca in modo più puntuale lo status della specie nel Parco e nei territori circostanti in particolare 
riguardo alle relazioni con la popolazione insediata nell’area montana e alle minacce determinate 
dall’esiguità delle connessioni ecologiche tra Conero e dorsale appenninica. 



Alla campagna di monitoraggio deve essere affiancata una campagna di informazione sulla presenza del 
lupo e su come comportarsi per evitare che alcuni comportamenti dell’uomo siano nocivi per la 
convivenza con la specie protetta e di interesse comunitario.   
 
Con voti unanimi favorevoli  

DELIBERA 

1) Di aggiornare il programma di monitoraggio del lupo; 
2) Di avviare una campagna di sensibilizzazione sulla presenza del lupo nel Parco del Conero; 
3) Di coinvolgere la Regione Marche nelle iniziative intraprese e nella necessità di aumentare le risorse 

per l’indennizzo dei danni da fauna selvatica; 
3) Di dare mandato al Direttore di compiere ogni atto necessario per la realizzazione del punto 1 e 2 del 

presente deliberato. 
4) Di dare atto che per lo svolgimento delle attività dei punti 1e 2 si mettono a disposizione l’importo di 

€2.500,00 la cui copertura finanziaria è da imputare al capitolo 0111.13.024 del bilancio di previsione 
2021_2023 annualtià2021. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

 
IL PRESIDENTE     IL DIRETTORE 

           F.to Daniele SILVETTI           F.to Marco ZANNINI 
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